
Al Sindaco di Terni 
Al Presidente del Consiglio comunale

Al Segretario Generale del Comune di Terni

ATTO D’INDIRIZZO

Oggetto:   Lavori di realizzazione dell’acquedotto. Tutela della fruibilità del sito
turistico della Cascata delle Marmore. Danno economico potenziale per attività,
operatori ed immagine della città nonché possibili mancati introiti nel bilancio

comunale

VISTO

che  con la D.G.C. n°356 del 20/11/2015 avente per oggetto “Sistema acquedottistico Ternano - Amerino. Captazione
risorsa e realizzazione adduttrice di collegamento con l'acquedotto della Città di Terni in corrispondenza del Serbatoio di
località Pentima. Approvazione del progetto ai sensi dell'art. 212 della L.R. 1/2015.” la Giunta comunale ha deliberato “Di
precisare  che  ai  fini  dell'occupazione  degli  spazi  pubblici  ricadenti  nell'area  turistica  e  naturalistica  della  Cascata  delle
Marmore, il Servizio Idrico Integrato Scpa dovrà richiedere ed ottenere un successivo provvedimento prescrittivo e modale
indispensabile per la risoluzi e delle interferenze e per garantire il rispetto dell'accessibilità minima e la tutela del sito, dopo la
consegna dei lavori e prima di allestire la porzione di cantiere temporaneo. Per l'occupazione degli spazi si applicano le tariffe
previste nell'allegato alla D.C.C. nr. 359 del 6.8.2015 (rif. pagina 30 - "Tariffe e contribuzioni relative ai servizi a domanda
individuale e della percentuale di copertura dei costi dei servizi") pari ad € 20,00 al mq al giorno nei giorni feriali e € 35,00
al  giorni  nei  giorni  festivi  e  pre-festivi. L'importo  del  canone  dovrà  essere  determinato  con  successivo  provvedimento  di
competenza del Dirigente della Direzione Lavori Pubblici e Manutenzioni Patrimonio, sulla base dell'effettivo cronoprogramma
delle lavorazioni determinato. In base al regolamento vigente, il canone è soggetto ad una maggiorazione del 40% per le
occupazioni continuative superiori a 7 giorni. Con il provvedimento prescrittivo e modale verranno determinati gli indennizzi
aggiuntivi  che dovranno tener conto dell'incidenza delle opere di  ripristino che vanno ad interferire  con l'attuale assetto
organizzativo dell'area naturalistica e turistica della Cascata delle Marmore”;

che con nota prot. 43287 del 30/03/2017 la SII ha comunicato di non essere disposta in applicazione dell’art.24
comma 6 della Convenzione di Gestione a sottostare a tali disposizioni;

che la con nota prot. 43217 del 30/03/2017 il Comune di Terni ha ribadito che “l’infrastruttura in oggetto non potrà
essere realizzata all’interno dell’area turistica della Cascata delle Marmore in assenza del rilascio del provvedimento
prescrittivo  e  modale  previsto  dal  dispositivo  della  D.G.C. nr. 356  del  20.11.2015. Tale  provvedimento  è  stato  ritenuto
indispensabile per la risoluzione delle interferenze e per garantire il rispetto dell’accessibilità minima e la tutela del sito. Per
l’occupazione degli spazi è stato stabilito di applicare l’indennizzo previsto nelle tariffe dei servizi a domanda individuale di cui



alla D.C.C. n. 259 del 6.8.2015 (rif. pag. 30) pari a € 20,00 al mq al giorno nei giorni feriali e € 35,00 al giorno nei giorni
festivi e pre-festivi. L’importo di tale indennizzo dovrà essere determinato con un provvedimento di competenza di questo
Dipartimento, sulla  base  dell’effettivo  crono-programma delle  lavorazioni  (documento  mai  trasmesso). In  base  alla  citata
deliberazione la somma dovuta va comunque maggiorata del 40% per le occupazioni continuative superiori a 7 giorni. La
Giunta ha stabilito che con il provvedimento prescrittivo e modale verranno determinati gli indennizzi aggiuntivi che dovranno
tener  conto  dell’incidenza  delle  opere  di  ripristino  che  vanno  ad  interferire  con  l’attuale  assetto  organizzativo  dell’area
naturalistica e turistica della Cascata delle Marmore (elemento che tiene conto della rilevanza economica per l’ente della
gestione  commerciale  e  turistica  del  sito  e  degli  eventuali  ritorni  economici  negativi  sulle  prestazioni  di  servizio
contrattualizzate e sugli utili di gestione nella stagione interessata dal periodo di esecuzione dei lavori).
Per quanto sopra è evidente che l’atto conclusivo di approvazione del progetto ai sensi dell’art. 212 della L.R. 1/2015 ha
chiaramente indicato le condizioni che debbono essere rispettate nel caso si intenda ancora dare esecuzione all’infrastruttura
nell’area della Cascata delle Marmore. Atto amministrativo regolarmente notificato al richiedente e da questo non impugnato
entro  i  termini  e  con  le  modalità  di  rito. Eventuali  pronunciamenti  dell’ATI  nr. 4  non  comportano  diverse  possibilità  di
esecuzione all’atto deliberativo della Giunta Municipale a cui ci riferiamo, fatta salva la possibilità per il soggetto attuatore
dell’opera  di  proporre  una  variante  progettuale  che  prevede  la  diversa  localizzazione  del  tracciato. Infatti, la  mancata
applicazione degli indennizzi che tengono conto dell’impatto dell’opera sul sistema economico di gestione dell’importante sito
turistico, determinerebbe sicuramente un danno rilevante per le casse dell’Ente. Proprio la natura commerciale della gestione
del sito turistico ha imposto al Consiglio Comunale di determinare criteri per l’applicazione di tariffe a domanda individuale
con riferimento alle particolari interferenze ed attività che possono essere autorizzate”;

OSSERVATO

che l’eventuale indennizzo non colmerà in alcun caso il danno economico causato da elementi ostativi alla fruibilità
del sito della Cascata delle Marmore verso attività commerciali  ed operatori turistici  in particolar modo in alta
stagione e in occasione delle festività, prime fra tutte le prossime festività pasquali. Attività già fortemente provate dal
calo di affluenza e di accessi successivamente agli eventi sismici dello scorso anno;

CONSIDERATO

che in alcun modo attività economiche e operatori turistici sono stati informati e coinvolti in tali decisioni;

che come indicato dagli stessi uffici sussiste il rischio concreto di un danno rilevante per le casse dell’Ente 
soprattutto in considerazione che l’aumento delle tariffe così come indicato nel piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale è parte integrante delle coperture a sostegno dello stesso;  

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

• alla quanto più celere adozione del provvedimento prescrittivo e modale predisposto 
dalla D.G.C. n°356 del 20/11/2015;

• al blocco dei lavori nell’alta stagione e nelle festività di massima affluenza;

• alla verifica dell’impatto dei lavori sulle attività commerciali e gli operatori turistici 
calcolando e prevedendo all’interno del provvedimento il ristoro degli stessi;

• ad imporre nella prossima riapertura del procedimento di VIA lo spostamento del 
tracciato dell’acquedotto impedendo il passaggio nell’area turistica della Cascata delle 
Marmore.

Terni,li 04/04/2017, 

Gruppo consiliare M5S Terni


